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SCHEDA ARTISTICA E DIDATTICA 

Titolo spettacolo: 

Memoriosi – Nuovi archivisti del Bene 

_______________________________________________________________________________________ 

 

Genere (teatro per l’infanzia e la gioventù, danza e multidisciplinare, musica e circo contemporaneo): 

Teatro per l’infanzia e la gioventù 

______________________________________________________________________________________ 

 

Fascia età pubblico: 

- Scuole secondarie di primo grado (11 – 14 anni)  

- Primi due anni del secondo ciclo di istruzione (14 – 16 anni) 

______________________________________________________________________________________ 

 

Argomento spettacolo: 

I Giusti tra le nazioni / la Memoria del Bene / Shoah e genocidi del secolo scorso e attuali 

_______________________________________________________________________________________ 

 

Crediti completi: 

Memoriosi – Nuovi archivisti del Bene  

a cura di: Massimiliano Speziani; 

scritto da: Gabriele Nissim, Massimiliano Speziani, Paola Bigatto; 

assistente: Cornelia Miceli; 

con: Marco Ciccullo, Enrico Ravano, Edoardo Rivoira, Diego Becce; 

progetto di: Fondazione Gariwo, la foresta dei Giusti; 

produzione: Centro Asteria; 

in collaborazione con: Oderstrasse. 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

__ 

 

Sinossi: 

Memoriosi è un progetto di spettacolo nato per volere della Fondazione Gariwo e Massimiliano Speziani, il 

quale per dieci anni ha portato in scena Il Memorioso - breve guida alla memoria del bene; monologo sulle 

storie dei Giusti con la regia di Paola Bigatto. Dopo centinaia di repliche in tutta Italia, Speziani e Gabriele 

Nissim hanno deciso di trasmettere le storie di queste persone a dei nuovi attori. Da questo loro desiderio è 

nato un laboratorio teatrale, a cui hanno partecipato gli attori della compagnia Oderstrasse (Marco Ciccullo, 
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Enrico Ravano, Edoardo Rivoira, Diego Becce), che sotto la guida di Speziani hanno intrapreso un lavoro di 

studio, prove e confronto sui concetti di trasmissione, di memoria e di ricordo.  

Da questo laboratorio sono nati tre nuovi monologhi, “figli” di quello originale, ma con una marcia in più: 

nuove storie, nuovi Giusti, nuove testimonianze. Se il Memorioso, infatti, affronta per la maggior parte i Giusti 

della Shoah, i Memoriosi si dedicano anche a storie, non solo inerenti il genocidio ebraico, ma anche ad altre 

ingiustizie e stermini, dal Novecento fino ad arrivare ai giorni nostri.  

I giovani attori hanno preso in carico la testimonianza del Memorioso e fatto proprie le storie dei Giusti, per 

mettere in scena nuovi racconti personalizzati da ciascuno di loro. Il passaggio del testimone, da Speziani agli 

attori di Oderstrasse, diventa così un esempio concreto di cosa significa tramandare la memoria. Non si tratta 

solo di imparare un copione “a memoria”, ma di assumersi la responsabilità e la consapevolezza di ciò che si 

racconta. C’è una catena di trasmissione che va dal Memorioso ai Memoriosi e dai Memoriosi fino al pubblico 

dei giovani studenti.  

Il fatto che i protagonisti di questo spettacolo siano dei giovani “dottorandi”, e in un certo senso ancora degli 

studenti, crea un forte legame di empatia con i ragazzi. Molto spesso i più giovani tendono a manifestare del 

disinteresse nei confronti dei temi sociali, poiché credono di non poter aver voce in capitolo o che il loro 

contributo e il loro interesse a riguardo non conti più di tanto. Lo spettacolo cerca, invece, di scardinare questa 

posizione, raccontando che l’azione del singolo, chiunque esso sia, può fare la differenza.  

Memoriosi - Nuovi archivisti del Bene dà la possibilità a sempre più istituti scolastici e teatri di ospitare uno 

spettacolo che va oltre l’intrattenimento. Lo spettacolo può essere rappresentato non solo in sale teatrali, ma 

anche in aule, auditorium, palestre, biblioteche. Inoltre, al termine della rappresentazione, viene offerta la 

possibilità di un momento di dibattito tra l’attore e gli studenti.                 

_______________________________________________________________________________________ 

Note di regia: 

Memoriosi - Nuovi archivisti del Bene è un monologo teatrale, basato sui libri di Gabriele Nissim, Il Tribunale 

del Bene e La Bontà insensata. Lo spettacolo è concepito come una bizzarra conferenza tenuta da un 

giovane dottorando del “bene” che, attraverso degli oggetti contenuti in delle vecchie scatole di cartone, 

rievoca le storie dei Giusti. Ma chi sono i Giusti? Sono tutte quelle persone che con grande rischio hanno 

difeso la vita e la dignità umana durante i genocidi, i totalitarismi, le crisi umanitarie del presente e del 

passato. La trasmissione della memoria sulle azioni dei Giusti può essere per i ragazzi un faro di speranza e 

di consapevolezza, in un momento storico di forte instabilità come quello che stiamo vivendo oggi in 

Europa. Il “fare memoria” diventa così, non più un’attività passiva, ma un vero e proprio strumento critico 

per indagare, problematizzare e comprendere il presente.                                         

________________________________________________________________________________ 

 

Riflessioni post-visione (facoltativo) 

 

Spunti sul tema trattato: 

lo spettacolo è sempre seguito da un dibattito. Il confronto tra gli studenti e l’attore è un aspetto 

fondamentale del progetto: è il momento in cui tocca ai ragazzi e alle ragazze dire la loro.  

In questi quattro anni di recite sono state molte le domande e le osservazioni portate dagli studenti. Ci sono 

state delle occasioni in cui si sono generati dei veri e propri simposi, dove studenti e insegnanti hanno 
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iniziato scambiarsi riflessioni sui temi sollevati dallo spettacolo. Gli spunti che sono ricorsi con più frequenza 

sono sicuramente quelli relativi a un certo senso di impotenza provato dai ragazzi: “ma cosa posso fare io, 

singolo, di fronte alle ingiustizie e ai crimini della storia?” Oppure, soprattutto in questo ultimo anno, tra gli 

studenti si sente una forte esigenza di fare dei collegamenti con l’attuale clima di guerra che affligge il 

mondo: “Chi sono i Giusti di oggi? In che modo fare memoria del passato mi permette di guardare al 

presente?” 

________________________________________________________________________________ 

 

Analisi scene, costumi e scenografie: 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

Suggerimenti letture, attività, approfondimenti: 

Il tribunale del bene – G. Nissim; 

La bontà insensata – G. Nissim; 

La banalità del male – H. Arendt; 

Per maggiore informazioni sui Giusti tra le nazioni consultare: https://it.gariwo.net/giusti/ 

____________________________________________________________________________________ 


